La Civiltà Cattolica 
In reazione al cattolicesimo liberale, al programma neoguelfo e alle correnti democratiche, nel 1850 alcuni padri gesuiti fondarono la Civiltà Cattolica, una rivista diretta a combattere le idee liberali del tempo, in difesa di Pio IX. Essa voleva che la Chiesa, in quanto istituzione divina, non potesse né dovesse riformarsi o adattarsi alla civiltà moderna, anzi era necessario promuovere un ritorno della società al cattolicesimo, sostituire la cultura moderna con la civiltà cattolica. Di essa hanno scritto: “il periodico cattolico condurrà fino in fondo il più grande duello del secolo, quello fra cattolicesimo e liberalismo. Con l'aiuto di ‘teste forti’ si proporrà di liberare sul piano strettamente politico la filiazione diretta dell’unità d’Italia delle eresie protestanti e illuministiche e tenderà a porre i dirigenti dei partiti moderati e liberali di fronte alla logica ‘satanica e sovversiva’ a cui obbedivano, ‘strumenti del demonio’ spesso inconsapevoli. Nella monarchia dei Savoia, i gesuiti individueranno l’arma perversa che, per realizzare l’indipendenza italiana, utilizzò le idee della rivoluzione ma inquadrandole nella cornice della legittimità e dell’ordine
”. 
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